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edifàriale 


AM SA 


La memoria di chi ha 
vissuto la serie “B” è im- 
pregnata di ricordi. Un 
vortice di immagini 
blocca i pensieri ed fm- 
pedisce di ragionare. 
Talvolta sono riflessio- 
ni amare, ma spesso si 
risolvono in un malefi- 
co sorriso. La storia di 


Cosenza in “®” si apre 6 


Bergamini, 


si chiude con un E 
pal binario caldo e ani- 
mato di Monopoli alla 
ferrovia umida e silen- 
ziosa di Padova. Un 
viaggio scandito da sus- 
sulti . frenetici, a metà 
strada tra İL sogno e l'in- 
cubo. Lo 0-0 di Monopo- 
Li, i nmnovemila cosentini 
im terra pugliese, quella 
voce: “guagliù, fora 
stannu rumplann' 1 
machine” e tutti fuori a 
“festeggiare” L'ultimo 
quarto d'ora di una per- 
manenza in “C” durata 
25 anni. Poi a Cosenza 
una festa popolare. Tre 
giorni di invasione 
rossoblù nelle strade di 
una città spenta da seco- 
Li. IL treno riparte, pas- 
sando per Taranto, Lecce, 
Pescara. Mancate promo- 
zioni e salvezze miraco- 
lose. E ancora: 
catena, il 
Cosenza in Tribunale, LL 


palo di Lombardo contro 


nostri mor- 
che non 


l'udinese. | 
ti: i ragazzi 


GUA! 


ono piu tra nol, ا8‎ qua- 
li dedi نما‎ “Tam Tam” 
serbatoio di memoria e 
colorata provocazione. 
Passano sei anni dal gol 
di Marulla a Pescara a 
quello di Padova. Un ra- 
gazzo sventola una ban- 
diera dopo il lampo di 
Gigi. segna Lantignotti 
e quel ragazzo inizia a 
fracassarsi l'asta della 
bandiera sul naso, fino 
a sanguinare come un 
vattiente. Nei giorni suc- 
cessivi la città sí spegne, 
quando ci svegliamo, al 
S. Vito siamo solo in 
quattromila. Pochi, trop- 
po pochi. Pagliuso non se 
ne rende conto, ma ogni 
domenica rimangono D 
casa almeno quattromi- 
la tifosi indignati, ple- 
ni di sfiducia 2 
disaffezione. 

La curva sud è dispo- 
sta a dare l'anima: biso- 
gna ricreare l'incantesi- 
mo. E guai a chi si pen- 
te. Cc'lami crida. Ami 
saglia. 
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la classifica 


bic 7ے‎ a duminie 
LE NOSTRE PAGELLE: 


LE VECCHIE GLORIE COSENZA ` 1 
Giorgi: 9,5; il signore! TERNANA ۱ 51 
Lattuada: 7,5; chiudia ra porta e nun sinni parrava cchiù. ۱ 
Urban: 8; Cacciati a giacca e joca tu. GUALDO 50 
Lucchetti: 8; i gol più belli della storia del Cosenza. AVELLINO 40 
Padovano: 7,5; ah, s'avissa avutu natra capu. JUVE STABIA 38 
Tivelli: 8,5; Costante...mente togu. 
Marulla: 10; era e rimane il Cosenza Calcio! ACIREALE 38 
Codognato: 9,5; il mito della nostra infanzia. i NOCERINA 36 

.[Campanini: 9; l’unicu ca s'è avvicinat'à Marulla. 
De Gate 7,5; bumme cum'i sua unn’amu vistu cchiù. SAVOIA 36 
De Carolis e Pressin: 8; signavanu puru ciunchi. ISCHIA IN 35. 
Castagnini: 7,5; guerriero in campo e fuori... FERMANA 34 
Ciccio Marino: 7,5; c'è un solo Ciccio Marino. ۱ i 
Biagioni: 7,5; Obe, Obe, Oberdan! Era unu cum'è nua. ATL. CATANIA 32 
Canetti: 7; capitano forever. ASCOLI 31 
Lucarelli: 8; il meglio sotto la maglia. GILI ANOVA 31 
۳ i: 8: Minamò c'hè d 
Pantani: 6,5; chiavava i manu a tutt. PALERMO 31 
Giusti: 8; pensa nu pocu. Era cchiù ciuatu i Soviero. LODIGIANI : 29 
BATTIPAGLIESE 28 
LE VECCHIE CICORIE TURRIS 25 


Scoglio: 1; chi vò mora a nott’i Natali. 
Fontana: 2,5; nù ciotariaddrhu 
Cecilli e Luxoro: 4; inveci i sì passà u palluni si passavan'i canne. 
Liguori: 3,5; un pregio: ha portato Urban; un errore quand'è natu. 
Calcagni: 3; i ۵۵0 [ lignu, a capu puru. 

Pace: s.v; nu “tam Tam” a vigna a chini su ricorda. 

Mujesan: 5; nu “Tam Tam” a vigna a chini n'ha mannatu ara casa. 
Presicci: 4; bastadì c'ha fattu resuscità a Palanca. 

Circati e Voria: 2; come Cecilli e Luxoro, e mancu fumavanu! 
Braglia: 3; gol a mitraglia da fiss..... meh meh. 

Vanigli: 4; nu marru a partita. 

Delli Pizzi: 3; chi paparuni! 

lurlo: 4; cumu cazzu facia a jocà aru palluni... 

Prima: 3,5; prima e dopu nun valia nenti. 
Bonaiuti:1; vedi Scoglio. 


CASARANO 19 


13 reti: Margiotta (Cosenza) 


10 reti: Belmonte (Nocerina) 
9 reti: Cicconi (Gualdo). 
8 reti: Di Nicola (Fermana) 


7 reti: Pandolfi (Fermana) 
Scarafoni (Palermo) 


- PRIMIZIE 
- FRUTTA ESOTICA 
a - CONSEGNA A DOMICILIO 
- PRENOTAZIONE SPESA 
- PREZZI ALL'INGROSSO 


PER RISTORANTI - BAR i 
PNE أ۵ھه۵ھ‎ Via G. Vercillo n° 13 


Via degli stadi 90/92|| . Centro Storico di Rende -CS- 
FRUTTA PORENTA Tel. 09841444111 


tel. 0984/392296 
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Gabriele Carchidi 


di 


Sono scesi in campo in forze, 


GLI UOMINI 
PRESIDENTE in guest giorni sino ۵ 


No, nessun riferimento allo storico film sullo scandalo Watergate dove Dustin Hoffman 
e Robert Redford inchiodano il presidente Nixon alle sue responsabilità. Qui voliamo molto ۱ 
più basso. L` intelligence del presidente Pagliuso ha prodotto un'idea semplice semplice e - 


l`ha fatta sviluppare a due degli esponenti più amati della ‘ یت‎ di Caricchio: Carmelo 


` Fedele e Nuccio De Simone, che hanno dato 
vita ad una memorabile trasmissione televi- 
siva che oggi consente a tutti noi di pagare 
solo cinquemila lire per vedere la partita. 
Carmelo Fedele, alias lo sponsor, ha pensa- 
to che accettare la riduzione delle curve per 
tre partite potesse essere il colpo di genio 
del secolo. Evidentemente il suo grado di con- 
siderazione per i cosentini deve essere mol- 
to basso. Ma come faceva a pensare che la 
gente lo avrebbé osannato e ringraziato 
come se fosse diventato il Messia ? Come 
faceva a pensare che questa sarebbe stata 
la strada giusta per rasserenare gli animi ? 
Noi di Tam Tam, che pure ci siamo battuti 
allo spasimo per la curva a 10 mila, ci sen- 
tiamo presi in giro, gli ultrà hanno pensato 
che Pagliuso fosse impazzito ed hanno chia- 
mato preoccupati alla Neurodeliri. Un tifoso 
si è detto convinto che il presidente avesse 
risolto la questione chiedendo | °intercessio- 
ne del Papa e del presidente del Consiglio. E 
Fedele ? Cos ` ha provato ad andare in televi- 
sione al posto di Pagliuso ? Non si è chiesto 
perchè il “patron” non ha avuto il coraggio di 


affrontare le telecamere ? Che figura ha fat- 
to ? Chiedo scusa al direttore: dopo quello 
che ho scritto, Fedele non farà mai una in- 
serzione pubblicitaria sul Tam Tam. Pazien- 
za, vorrà dire che proveremo con la 
“Cosentina grandi impianti” o con la “Siarc”: 
loro una pubblicità non la negano a nessu- 
no, neanche alla squadra di basket. E De 
Simone? 

Una prova magistrale. Il baldo collega ha 
tenuto il gioco da professionista consumato, 
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کے ا 


è stato lui il protagonista della trasmissione. 
Una proposta: fategli fare lo speaker dello 
stadio, sarebbe stupendo... 

Ma molti uomini del presidente hanno rea- 
gito con la. depressione, evidentemente De 
Simone non gli ha insegnato niente. | Bria 
erano incavolati neri. Federico pare abbia ma- 
nifestato propositi di dimissioni, dopo avere 
scritto quella “papella” dove giurava e sper- 
giurava che le curve non sarebbero mai sce- 
. ‘se. Giancarlo ha attaccato la società definen- 
dola poco credibile e incoerente, roba che, 
se fosse successo a Milano, Berlusconi avreb- 
be licenziato Fede. 

Di Milicchio non ho saputo niente: le ulti- 
me segnalazioni lo danno sull’ Aventino. Gli 
altri del Centro Coordinamento Club non 
hanno avuto il coraggio di plaudire pubblica- 
mente al loro nume tutelare, ma Totolino 
Domma sta pensando ai festeggiamenti e 
(ha detto ai suoi amici più intimi. Si 
preannunciano sorprese d ` altri tempi. Gli av- 
vocati del presidente, Aldo Perna e Vincen- 
zo Vetere, hanno sconsigliato di abbassare 
le curve, ma, in compenso, stanno comincian- 
do a valutare l` opportunità di querelare qual- 
cuno. Non lo fate, avvocati, ve l` immagina- 
te un processo sul Cosenza Calcio che cosa 
scatenerebbe ? ۱ 

E Peppuccio 7 Approva, approva, ci man- 
cherebbe altro. Pare sia all esame della so- 
cietà l'istituzione di una figura fatta su mi- 
sura per lui: I‘ allenatore sportivo, che poi è 
un misto tra allenatore e direttore sportivo. 
Del resto è stato proprio lui, un giorno, a dire: 
“In questa nazione, di calcio ne capiamo solo 
in due: lo e Luciano Moggi”. E cosi sia... 


DISTRIBUZIONE ATTREZZATURE 
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Via dei Mille 24/26 Cosenza 
tel.0984/32450 fax 484280 


Piaceva particolarmente ad Einstein la ‘zona 
Cesarini’. E infatti aiuta a svelare l'inganno dello spa- 
zio-tempo, schiude il terreno alla quarta dimensio- 
ne. Perché questa sua definizione spaziale invero si 
risolve in una indicazione temporale. 

Chi era Cesarini? Era un calciatore realmente esi- 
stito, oppure fola degli stadi, pura leggenda? Vero ۵ 
immaginario, il mitico Cesarini amava segnare negli 
ultimi minuti di gioco. Da qui talune squadre, in se- 
gno di sfida, per rendersi la partita più difficile, at- 

endono la ‘zona Cesarini” per infliggere all'avversa- 
rio la prova della loro superiorità. Altre squadre, in- 
vece, oneste lavoratrici, solo nella fantomatica ‘zona 
Cesarini’ riescono a cogliere il premio di tanti minuti 
di infaticabile assedio. Cinica e beffarda, la ‘zona 
Cesarini’ sta lì apposta per ricordarsi l'inaffidabilità 
della vita e della crudeltà del destino. 

Epica e spietata, la ‘zona Cesarini incombe a san- 
cire di alcuni la salvezza, di altri la condanna. Non 
lascia vivere in pace, il pensiero della ‘zona Cesarini. 
Costringe a un abbondante uso di psicofarmaci, e 
‘a la fortuna degli strizzacervelli. 

C'è chi dice anche che è sleale, segnare in ‘zona 
Cesarini”. Che determina risultati ingiusti. 

Ma nel calcio, si sa, la legge non è uguale per tutti. 
Basti pensare ai gol di coppa che per la squadra in 
casa valgono 1 e per quella in trasferta valgono 2. 
Ecco, il gol segnato in ‘zona Cesarini’ è una sen- 
tenza senza appello. 

C'è solo il ricorso in Cassazione, ۵۷۷۵۲۵ al quarto] ` 
uomo, che può concedere i minuti di recupero. 


Camelot County 
music pub 
Magica atmosfera medioevale, 


i musica dal vivo, ottima cucina... 
F divertimento assicurato 


Pia Milano, Roges di Rende 
Tel. 09847393262 ۱ 
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he vergogna, che orrore, che 
ermessi, 


disgusto! 
Ma come ci siamo 
nello scorso numero di "Tam Tam" di 
mettere le pagelle a chi è abituato 
da una vita a dare i voti agli altri? 
Come ci siamo permessi, noi 
scribacchini artigianali, di dare un 4 
a Lopez, oppure un 2 a Gallo? Ed 
eccoci, con il capo cosparso di cenere 
a chiedere umilmente scusa. Promet- 
tiamo: non lo facciamo più! Però, cari 


met- 


vita doa Wan > تلاو‎ 


passivamente quando ۰1 ۵ 
teppisti, drogati, delinquenti ecc. 
Sappiamo che lo fate per il bene del 
calcio e della società civile. Quando. 
ci troveremo in un “settore ospiti" e 
gli Ultrà in divisa ci manganelleranno 
solo perchè abbiamo al collo la sciar- 
pa del Cosenza continuate pure a 
scrivere: “le forze dell'ordine ripor- 
tano la calma sugli spalti”, e noi vi 
vorremo sempre più bene. Continuate 
pure a ritenerci abietti e con un 


‘e noi 


MGIUDICANTI GIUDICATI, i: 
w- NON CI SONO LEA 


teteci, con la vo- 
stra enorme ma- 
gnanimità di spie- 
gare voi che era 
solo satira, 
null'altro che sati- 
ra. Un innocente 
-gioco che, purtrop- 
po, ha fatto salta- 
re i nervi (solo a 
chi è andato sotto la insufficienza, 
però) a gente che vuole sempre giu- 
dicare e mai essere giudicata. La 
nostra penna, velenosa ma non catti- 
va, ha toccato qualche coscienza 
sporca: ce ne dispiace sinceramente; 
non era questo il nostro obiettivo, 
siamo andati oltre il fine 


vi stimeremo 
sempre di più 
(anche se siete 
voi a mangiare 
pane, pallone e 
violenza ndr). 
Continuate a 
rispettare sem- 

i ie e comunque le 
- inee politiche ed 
editoriali dei vostri giornali e delle 
vostre tv, calpestando, se necessario 
i diritti dei più emarginati, noi vi 
ameremo comunque. E, soprattutto, 
non vi preoccupate. Non vi faremo 
più le pagelle, non vi giudicheremo 
mai più; abbiamo capito che non ci 
siete abituati. E poi... v'amu già datu 


prefissatoci. D'ora in avanti subiremo troppa cunfidenza! 


© Dormitorio femminile 


Sala accoglienza 


) Poliambulatorio 
Cenacolo 


AIUTACI AD AIUTARE 


COSENZA Via R. Montagna / Piazza Riforma, 4 Tel. 76070 c.c.p. 16501876 


Studio dentistico 
® Dormitorio maschile 


‘ siamo 


E? ai کر‎ A 
KEE 


Fra i tanti valori che 
una persona può 
possedere, a parer mio, 
ne vanno ricordati 
alcuni come l’amore, 
l'amicizia e la lealtà, 
tanto più se le persone 
in questione hanno 
qualcosa in 
comune:come il 
COSENZA CALCIO 
1914. 

il mio 


Inizio così 

intervento, per 
esprimere le 
senzazioni che, 


purtroppo, provo ogni 


volta che seguo i 


“lupi” in trasferta, le 
uali sensazioni, non 
Ga altro che con- 
fermare laperdita quasi 
completa di valoriche, 
prima di appartenere 
ad un ultras, 
appartengono ad un 
UOMO. 
Ora mi spiego! Ogni 
volta che ci rechiamo 
in un’ altra città, a 
prescindere dal 
seguito di sostenitori, 
soggetti و‎ 
maltrattamenti 
vergognosi (giusti o 
meno che siano) da 
parte delle forze dell’ 
ordine che, non 
trovando una valida 
opposizione, seguono 
il loro istinto e fanno 
quello che vogliono. 


bacheca 


CI VUOLE MENTALITÀ! ? 


Non a caso, nelle varie 
trasferte in terra 
campana,quest' anno 
abbiamo trovato un’ 
accoglienza tutt’ altro 
che benevola da parte 
della P.S. che spesso è 
sfociata in cariche;il 
risultato è stato solo il 
fuggi fuggi generale 
per salvarsi il culo, a 
scapito magari di chi 
era rimasto nella 
"tenaglia bla”. 

Proprio questo 6 
quello che mi fa 
rabbia, tanto da farmi 
pensare che |' unico 
principio rimasto sia 
“meglio ad un altro 
che a me;io scappo!”. 
Cari. amici non ci 
siamo. Non è questo 
il comportamento che 
bisogna tenere in 
queste situazioni 
perchè è proprio in tali 
circostanze che si vede 


lo spirito di gruppo e 
quello principalmente 
di una persona che 
vede calpestati i propri 
diritti, solo perchè tifa 
per una squadra di 
calcio. Dove è finita 
quella strana e 
genuina mentalità 
(che parolona!) che 
contraddistingue un 
ultras? 

Con quanto detto 
non voglio certo 
inneggiare alla 
violenza, sarebbe solo 
un discorso 
autolesionista (per il 
movimento ultras), 
ma dico soltanto che 
chi vuole praticarla, 
deve esserne cosciente 
e coerente, senza che 
dopo aver compiuto il 
"fattaccio" svanisce nel 
nulla lasciando nei 
guai agli altri. 

Questo sfogo è nato 
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all'indomani della 
trasferta di 
Nocera,dove 
nonostante fossi 
estraneo ai fatti, sono 
stato pestato da 
cinque agenti che 
hanno fatto sî che 
ricorressi alle cure 
sanitarie, 
provocandomi 
trauma cranico e tre 
punti di sutura; gli altri 
dove erano? Concludo 


dicendo solo che 
continuando così 
siamo tutti delle 


potenziali vittime da 
parte delle forze 
dell'ordine, ma prima ` 
ancora  . . 0 

essere vittime di noi 
stessi, il che è ancora 


peggio! ۱ 
CI VUOLE 
۸۸۲۲۷۲۱۰۶ 


Luigi De Prezii 
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Inun'epoca come la 
nostra, tante sono le 
accuse rivolte a noi 
giovani additati 
come insensibili a 
valori quali l'onestà, 
la sincerità, la 
coerenza, ecc ecc. 
L'essere Ultrà a mio 
avviso rappresenta 
una risposta molto 
‘forte a tutto ciò. 

Noi Ultrà che 
siamo presenti ogni 
domenica a 
sostenere la squadra 
che nei momenti più 
difficili siamo 
comunque lì a 
gremire il nostro 
settore, che 
intraprendiamo 
lunghi e stancanti 
viaggi per incitare il 
Cosenza anche in 
trasferta, 
mostriamo infatti, 
lealtà, sincerità e 


Come sarebbe Sconvolti ed il 
bello se i cori che conseguante 
domenicalmente boom della prima 
intoniamo parte di “apnea” in cui consecutivi 


coerenza 
impareggiabili. 
Tuttavia tante sono 
le critiche a noi 
rivolte. Veniamo 
spesso definiti come 
violenti, teppisti, 
rovine degli stadi. 
Come dobbiamo 
reagire ۵ tali maligne 
accuse? i 
A parer mio € 
necessario mostrarsi 
superiori, tenendo 
fermo:il principio 
della compattezza 


‘ra noi, E per questa p 
ragione che non soho | 
riuscito ۱ ai 


condividere la 
spaccatura che ci fu 
tra i Nuclei 
Sconvolti. 
Spaccatura che 
portò alla divisione 
tra coloro che 
rimasero nella curva 
nord e coloro che si 


avessero sempre campionato siamo 


ü n 


a ۵ 

corrispondenza modestia, 
nella realtà : tutta alcune occasioni 
la curva unita, abbiamo davvero 


Disconosco 
motivi di questa voce. | tre pari persone 


falsa f © r 

in semplicemente squadra 
pretendo troppo scivolati via non sbloccato H 
dal gruppo; però dico in silenzio, 


ritrasferirono in 
curva sud. 

Avevo deciso di 
stare ogni domenica 
in mezzo agli Ultrà 
circa un'anno prima di 
tale divisione ma, 
quando questo si 
verificò non me la 
sentii di schierarmi 
da nessuna delle due 
parti, in quanto non 
potevo accettare di 
appartenere ad un 
gruppo considerato 
rivale delf altra ma 


caduti, ottenuti al San Vito 
nostra 
sono Gosenza non ha 


s e dalla 


di 
Marco 
Perri 
che sostiene la 
stessa squadra e gli 
stessi colori. 

La ritrovata unità 
tra gli Sconvolti mi 
ha riportato a loro, il 
mio auspico e quello 
che aumentano 
sempre più i ragazzi 
che decidono di 
unirsi a noi per vivere 
insieme momenti 
d'allegria, 
entusiasmo e unione 
che ci resteranno 
dentro... per sempre, 


immediatamente. sentire per intero co mungue 
i tutta la nostra elevato, di 


per 
definirci un gruppo 
ultrà. Se già alla 
mezzora it 


risultato, solo 


cantiamo (quasi) fatto paura), non è ma quasi. poche decine di 
tutti. Unita ina d e s s ofrancamente Dov'è finitalara gazzi 
ogsa? sembriamo comprensibileche passione delle continuano a 

Dopo gli assopiti in un bisogna aspettare prime giornate ? sostenere i nostri 
entusiasmi del grigiore da cui una rete del Non credo basti colori, gli altri 
ritorio dei Nuclei dobbiamo liberarci Cosenza per far solo il numero, pensano...ad altro. 
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COSENZA SIGNIFICA ULTRA’ 


Da 15 anni seguo 
assiduamente il 
Cosenza ed ogni 
domenica, uscendo 


dallo 


tornando 


stadio ص٥‎ 
da 
qualche trasferta, 
mi chiedo quali sono 
le reali motivazioni 
che mi inducono a 


continuare a 
‘sostenere i nostri 
colori, Sono 


cresciuto nello 


. per 


stadio e sento 


dentro un grosso 
di 


appartenenza che 


senso 


sono riuscito, con il 
passare degli anni, 
a controllare ma non 
a placare. 

Ultrà Cosenza 
(e 


significa) tante cose 


significava 
me, ma 
sopratutto amicizia. 
Questo è sempre 


stato un dato di fatto 
di 
vantare. Magari 
non ci conoscevamo 
affatto ma solo per 


cui poterci 


il motivo di portare 
al collo la stessa 
sciarpa, le difficoltà 
di ognuno venivano 
ad essere quelle di 
tutti. € questa è 
stata, per tanti anni, 


la nostra vera forza, . 


perchè insieme si 
riusciva ad essere 
molto determinati e 
si evitava di finire nei 
guai, specie quando 
si era soli contro un 
mare di “caschi blù”. 
Quando. riuscivi. ad 


che 


noi 


evitare 

qualcuno di 
(chiunque fosse) 
veniva “tirato”...ti 
sentivi contento e 
anche più forte, ma 
quando non riuscivi 
ad evitarlo era vera 


paranoia. 


| RACCOMANDO, | 


U SABATU, 
AMT GLIRI 
TUTTI A 
PALERMO! 


Purtroppo, negli 
ultimi anni, tante 
cose sono cambiate. 
Questo modo di 
essere e di pensare, 
si è perso per tanti 


motivi, e prima di 


tutto 
provvedimenti che 


per Se 
vengono attuati 
contro gli ultrà, 
provvedimenti che 
lasciano “uno 
strascico così 
grande da farti 
chiedere se 
veramente ne valga 
la pena... 
Malgrado tutto, 
dentro di me, si fa 
sempre più concreta 
la speranza che 
tutto ritorni come 
Anche 
perchè, in fondo, ne 
tutti 
bisogno,..noi siamo 


gli ULTRA’ 


prima. 


abbiamo 


COSENZA! 


Ciccio Leone 


liberamente tratto da 
Animal Comie” 


E' settembre... ch, sì! E inutile arrampicarsi sugli specchi: le vacanze 
sono finite! e tutti, ma prorpio tutti, compresi i sottotitolati, 
tornano a casa... 


تج عو 


ol pianto in gola e gli occhi gonfi per il breve sogno appena trascorso... 
SED کی سے‎ (1): Caspita! Ë stato a dir 
کک‎ d Pisciatul ` poco esoso 1.500.000 £. 
E - Micc'hatiratutù. ۲ i 
ner ria perquella modesta 
n'atranny ccuru : 
7 ۲ cazzu ca mi cci pensione 
ppè chan frichi torna! 
; pensione 72 


(2): Ti rammentu hı tua 
fu l’idea di venir qui, 
2 acciderbina... perduna:ri 
i یا‎ wem z ۱ in futuro avanze:ò 
g 77 2۵2 ma in 
ا‎ > 5 numerose riserve prima di 
رح‎ ۱ un ok! 


Velati di malinconia per i fugg 
سح سم‎ Oohu, chira ziloia i Debbora ara fina nun 
punto che accetto la scelta di di m'ha data! 
Deborah di non oltrepassare, hira puru fimmina i éi. [ 
con la mia persona, i limiti : ۳9 l 
dell’amor casto... 


(1): Non ê con poco disap- 


(2): Evidentemente, come 

molte ragazze a modo, non si 
sentiva preparata ad un'espe- 8 
rienza così intensa... i 


Ma si sà, il tempo e la lontananza fanno sì che il breve flirt estivo‘. 
rimanga un dolce ricordo marino... 

Daltroııte, m'è parsa di gran‏ :)1( نس 
U sà quante lunga più accondiscente con il‏ 

sciammerghe mi sorvegliante dell’arenile. 
fazzu a Cusenza!?!. 
E sini ch'eranu na l 2 z ۱ Ce (2): Sotfre, di certo, qualche 
> Wl turta psichica risoltasi nella 
figura padre-bagnino. 


Vabbù cià, aru bagninu ccià 
ffattu nù pompinu! 


(5): Spero di trovare chi lenisca ia 
mia afflizione a Cosenza. 


á ۱ a = i tr $i MEA EE a 
Una volta giunti a casa, ci vuole poco per riprendere le normali i: il lavoro,lo studio, il dialogo... 


وس 


CE a vù assaggià 


N hi E ۱ (ES Ccià a papazzatu a nerchia i 
pal 8 ۲ d 4 
Si chiama Debbora! Scen I panicu 7. aru culu? š 


11 shkamava cumu ‘na porca! a SE 
3 مین‎ Puarcu sì 


Sa l < nivuru cumu 
007 (2) nù scimmiuni! 


۲ ke Fe 


Ze jy PER D ef . 
(1): Sichiama Deborahe, con tutto ilrispetto, lanostralove-story è stata | (1): E di quel cepp 
cosìcoinvolgente, che unirci nell’estasidell’amore è stato giocoforza. virtù! 
(2): E l'intensitàdelrapportoè riuscita a spingervioltreiconsuetilimiti || (2): Diamine la tua pigmentazione è tale da farti 
dellamorale comune? | scambiare per un gorilla! 


Ohi luardu, ma vida i 


E jà...ma وا یش‎ 
tinn'ji a‘ffanculu! . 


fammi nà vrocca! (1): Ti prego, cocedimi la 
voluttà di ung fugace 


fellatio... 


(2): Accidempolina! Il tuo 
ardito ardore mi lusinga 
anzichè nò, seppur mi trovi 
costretta a rifiutare!!! 


E’ FINITU 


وس 
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Caro Direttore, 

ho deciso di scriverti in 
termini di amicizia anche 
perché ho appreso che set 
figlio e nipote di persone a 
me molto vicine, che fanno 
parte da sempre della mia 
esistenza. 

Tuo padre fu mio inse» 
gnante e con i tuoi zii ma» 
terni sono legato in modo 
indissolubile. 

Ecco il min pensiero! 

L'articolo di Luca Sear- 
pelli e Giuseppe Naccarato 
mi sta bene, perché essi 
esprimono, con loro pieno 


derato che lo Stato italia. 
no, come al solito, non è 


andato oltre i consensi ver- 


bali, si è verificato ciò che 
temevo e cioè che gli extra 


comunitari avrebbero ini- 


ziato a spingere, cercando 
spazio vitale a scapito del- 
la nostra comunità, crean- 
do, inevitabilmente, deeg 
ni sociali... 

Da qui la mia posizione, 
per altro ribadita in un di- 
battito televisivo presso 
un'emittente privata, nel 
quale sostenni che se le 
parti non avessero rispetta» 
to regole e codici, sarebbe 


esattamente così: “Bande 
di Nord-Africani in 
guerra” - Nuova emer- 
genza a Bologna. La cit- 
tà emiliana “ostaggio” 
di gruppi criminali 
composti da extra comu- 
nitari 

Non per essere facile 
Cassandra, ma questi even- 
ti sono stati da me paven- 
tati g ciò che posso dire al 
giovane direttore di un pe- 
riodico ed ai due articolieti 
è proprio quello di non 
scherzare col fuoco, perché 
la posta è davvero molte 
alta. 


diritta un'anininnse 


"La prostitazione è in 
mano degli cogne e 


1 y 
perché i nostri A و‎ 
si مومع‎ passati a cose più 
egregie; la droga è nelle 
mani dei cinesi e degli 
algerini, che si dividono 
D mercato con marocchi: 
ni e nigeriani e di fronte 
a queste cose il ۵ 
italiano, intento a litigare 
su chi debba avere H con- 
trollo della Kal, non rie- 
sce a trovare alcuna sira- 
da per arginare questo 
flagello che, nel futuro, 
si tramuterà in un vero € 
proprio dramma, 

Di sera, è pericoloso 
uscire per il timore di su- 
bire rapine e scippi, reati 
in costante aumento, | 
cui protagonisti sono 


sempre di più gli immi- 
grati, 

Di giomo, siamo mo» 
lestati, in continuazione, 
dall’accattonaggio ram» 
pante, dai lavavetri che si 
trovano ad ogni gemat, 
to, senza che mai intere 
ایی تی‎ 

Perché le Autorità cone 
inuano ad ignorare gli 
artt, 670 e 671 del CF vi- 
gente che punisce laccate 
tonaggio, specie se con 
l'impiego di minori? 
vero anche che non solo 
questi articoli ma tanti 
altri, ormai, non sì rispet- 
tano più, ma di questo 
passo, dove arriveremo? 

Dunque, è necessario 
ed inderogabile abrogare 


ANTONIO CHIAPPETTÀ 
2978003 a pag. 3 


{continue dala #4 papira) 

la legge Martelli, iniqua 
e contrapraducente, che 
arreca danni agli italiani, 
prima che sia troppo tar 
dis prima che gli anelli, 
tra tutta questa gente, si 
saldino ed il problema 
non diventi irrisolvibile, 
a meno di ricorrere a si- 
stemi di guerra. 

La gente teme questa 
situazione ed è preoccia» 
pala, non per motivi di 
razzismo, ma per il fatto 
che questa mapsa enorme 
di immigrati, incivili ed 
accattoni, non riesce ad 
inserirsi nel tessulo so- 
ciale italiano, che è già in 
forte degrado: Craxi inst- 
gna! 


Tra Paltro, 1 nostri or- 
gani di polizia sono pres- 
soché inadeguati di fron- 
te al fenomeno, che ha 
assunto proporzioni bi- 
biche, mentre i Tribuna» 
li non sona in grado di 
intervenire con tempesti- 
vità, per punire le illaga- 
lità ed espellere | clande» 
stini, i quali hanno tutto 
تا‎ tempo d'eclissarsi, nel- 
la massa anonima di ime 
ات‎ 

Da tempo, si dibatte il 
problema della carenza 
di organici, sia delle for- 
ze dell'ordine che della 
inagistralura, ma Dessu- 
no ha le idee chiare e tut- 
ti sfuggono il problema. 
Perché? 


TRATTO DA “BATTAGLIA CALABRA° 


- e A 


8 


ا و 


Ho letto le tue riflessio- 
ni sull’intervista a un immi- 
grato che Luca Scarpelli e 
Giuseppe Naccarato hanno 
publicato su “Tam Tam”. 
Nelle dichiarazioni rilascia- 


, te ai due redattori, il nostro 


amico marocchino ti accu- 
sava di aver manifestato 
nei suoi confronti un atteg- 
giamento intollerante. Ti 
risparmio la parola “razzi- 
sta”, che riservo ai nemici 
dell'umanità e agli individui 
estranei al vivere democra- 
tico. Un simile epiteto non 
si addice a te, che sei uomo 
di cultura e fine pubblicista. 
Mi stupisce che tu percepi- 
sca come offensiva la vi- 
gnetta pubblicata a margi- 
ne dell'intervista in que- 
stione. La satira, caro avvo- 
cato, è la cattiva musa 
ispiratrice delle pagine di 
“Tam Tam”. l'ironia è lo sco- 
po della nostra ricerca ed è 
l'impronta che vorremmo 
conferire ai segnali di fumo 
che ci dilettiamo a lanciare. 
Cosenza non è abituata alla 
ferocia della satira, lo ab- 
biamo capito, e forse potrà 
consolarti l'essere uno dei 
tanti di questa città, colpi- 
to dagli strali del nostro 
vignettista. Altri, prima e 
dopo di te, si sono irritati 
per le “pagelle” e i quadret- 
ti di “Tam Tam”. Mi 
perdonerari se riporto a 
galla il testo di quella vi- 
gnetta, ma non credo sia 
lesivo ironizzare sul doppio 
senso della parola: 
“Chiapp...etta”. E un termi- 


ne presente in numerosi vo- 
cabolari della lingua italia- 
na, con il significato di: “na- 
tica”... Quanto alla mia ac- 
cusa di “volgarità”, la rispo- 
sta è nel senso che diamo 
alle parole. “Volgare” non è 
qualcosa di cui vergognarsi. 
E’ l'attributo essenziale 
delle forme popolari di 
espressione. E un livello che 
solo erroneamente viene 
considerato “basso”, e 
associabile alla categoria 
del “disvalore”. Mi basterà 
ricordarti che nel concetto 
di “volgare” è custodita 
l’origine della lingua che par- 
liamo. Sonoin totale disac- 
cordo con la tua posizione 
sugli immigrati. L'argomen- 
to meriterebbe una discus- 
sione in altra sede. Tutta- 
via, mi preme evidenziare 
che il tuo modo di inquadra- 
re la questione risente di 
una concezione pessimisti- 
ca dello straniero, del mi- 
grante, dell’Altro. Te lo dico 
senza mezzi termini: non 
faccio alcuna differenza tra 
il mio vicino di casa e un es- 
sere umano proveniente dal 
lato opposto del pianeta. 
Pari dovrebbero essere i di- 
ritti, perchè pari sono i bi- 
sogni, le prerogative, le qua- 
lità e i difetti davanti a ma- 
dre natura. E non dimenti- 
care la storia, il passato di 
uomini e donne che sbarca- 
no in Italia, provenienti da 
terre violentate e conqui- 
state da questa nazione di 
cui tu esalti l'identità. Se ci 
tieni tanto a sentirti “ita- 


liano”, almeno dovresti av- 


vertire un senso di 
responsabità verso l'esodo 


della moltitudine che attra- - 


versa il mare. In fondo, la 
benzina che consumiamo 6 
Foro per il quale ci scannia- 
mo, sono prodotti con il 
sangue e il sudore di quei 
popoli. E poi, non ti sembra 
di dover condividere, in 
quanto calabrese, la sorte 
delle persone costrette a 
migrare? Pensa solo per un 
attimo ai calabresi co- 
stretti a vagare inseguiti 
dalla fame, che negli ultimi 
decenni hanno lasciato le 
loro case. Bella prospetti- 
va: trovare la terra delle 
speranze circondata da gi- 
gantesche barriere che de- 
limitano i confini tra i popo- 
li. E' questo il tuo sistema 
per valutare il fenomeno 
dell’immigrazione? Credi 
sia possibile risolvere un 
problema di tale entità, co- 
struendo enormi muraglie 
nelmare come nei film di fan- 
tascienza? Il “flusso 
migratorio”, caro avvoca- 
to, è destinato ad aumen- 
tare. Avanti di questo pas- 
so, per fortuna dell'umani- 
tà, forse un giorno non ci sa- 
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ranno più i “blocchi” di cui 
parli, bensì un unico blocco 
di viventi. Nel nostro picco- 
lo, abbiamo provato ad in- 
tervenire dal basso; abbia- 
mo cioè “ giocato col fuoco” 
e ti assicuro che non siamo 
rimasti scottati. Anzi, ab- 
biamo capito che è possibi- 
le praticare forme di solida- 
rietà fattiva nei confronti 
dei migranti. Spesso, 
“emergenze immigrati” 
come quella di Genova sono 
il frutto di un'abile regia ita- 
liana, che si concretizza nel- 
la gestione della criminali- 
tà, dello spaccio e della 
messa in scena 
massmediale. Tam Tam vuo- 
le dare il suo modesto con- 
tributo, aprendo una fine- 
stra sulla strada, resti- 
tuendo voce ai pianeta 
sommerso e tenendo in fun- 
zione il serbatoio della me- 
moria. Ho trovato l'artico- 
lo che pubblichiamo nella pa- 
gina 14 tra le mie carte. 
Reca la tua firma ed è 
esemplificativo del tuo 
modo di trattare la sostan- 
za del fenomeno dei migran- 
ti, dal quale io intendo pren- 
dere le distanze. 
)َ0 6 


Eccoci di fronte 
all'ennesimo «suicidio 
di stato» (l'espressione È 
di un deputato del 
Parlamento 
italiano)consumatosi 
in una delle tante 
carceri sparse nella 
penisola. 

Nella notte tra iL 27 € 
LL 28 marzo, nel carcere 
«Le vallette» di Torino, 
st è tolto la vita 
l'anarchico di ۰۸ 
Edoardo Massari, 
accusato di essere 
insieme alla moglie 
Maria Soledad Rosas ed 
a Silvano Pellissaro, fra 
gli esecutori di alcuni 


attentati minori ai 
danni dell'Alta velocità 
in val di Susa. 
Ecoterroristi:così sono 
stati eticchettati dagli 
organi giudiziari e dai 
mass-medianazionali. 
vai a spiegare a queste 
persone del terrore che si 
va diffondendo in italia 
proprio a causa di quei 
t ۲ 2 n t 
veloci (corresponsabili 
tra l'altro del pessimo 
stato in cui versano oggi 
le F.s.)contro cui, 
secondo le accuse, 
stavano tramando 
improbabili «grossi 
attentati» 3 tre 


inquisiti. pel resto, A 
quanto pare, L'alta 
velocità in val di Susa 
non La vuole proprio 
nessuno, a causa dei 
disagi e soprattutto dei 
rischi che essa comporta. 

In ogni caso, 
probabilmente anche 
questa morte sarebbe 
rimasta “silenziosa”, 
come chissà quante 
altre,se l'indignazione 
degli amici di 6 
fortunatamente anche 
della Torino civile non 
fosse esplosa con rabbia: 
si è appena conclusa una 
calda settimana, che ha 
visto mobilitazioni di 


massa per le vie del 
centro di Torino,in 
ricordo del ragazzo 
scomparso.Peccato però 
che stampa H 
tv.nazionali, dell'intera 
vicenda, hanno preferito 
ricordare 
esclusivamente í disagi 
causati alla “Torino- 
bene”dalle numerose 
manifestazioni e 
ovviamente gli 
immancabili scontri 
con Le forze 
dell'ordine(inutile 
ricordare su chi sono 
state addossate le 
colpe...). 


Via Nazionale, 5/8 MONGRASSANO SCALO -CS- Tel. 0984/524200 Fax 524242 
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| Fiaru di sà città nu pocu ciota 
Dar î sà genti ospit'addue nua 

| n'atrannu ap venir! natra vota 
CH nunn'esista a terra mia e ra sua 


San Giuseppi si chiama sa fera 

ca du Comuni scivul’ a Caricchiu 
nu saccu i genti puru stannu c'era 
vinnianu cosi toghi e di scapicchiu 


kt a terra è di chini ci fatica, 
e nun canuscia Assegni € e 
d genti ca eu e nun tirica 

«Le ۱ Re f ۱ 


E vištų i nivuru cu ra roba.sPasa È 
i Slavi, È inter Polacchi Pe 
u munnu, 4 و زوروه‎ 


Se Fal 
Duer paria” natra 
nun c'era Cusentinu èFeréstiaru 


e tenàsetti viti cumu 1 gatti. 


(۷ با‎ Uo CUORE d 
FORSEAL MALE _ | 
che vv} ٦١۱۲٢۸۲۵۱۷۸ | 
رق خی رو‎ | 
| SEN کی‎ VE | 

VORREGI NESER | 
| هبو‎ NEL ۱۷۲۰ GORE 


کرت ای ۸ 


| Ë EI vA ۷ 


ta continuando, ma‏ ماقم 
ها la tua, anche te won la conosco‏ 

che Da finita in un maledettitimo 15 agosto. 
NAIKA 


BAL VENTO che di ÉPAZZA YA 
E PENSARE ALEI مایم‎ 


Rico اد‎ chENON SI CANCEL ERAN 
NA: | 
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a cura di M. Pingitore 


Nero. Dissolvenza incrociata nella 
notte cerebrale, offuscata dalla 
memoria dei ricordi e dai ricordi 
senza memoria. Brandelli frantumati 
di avvenimenti e accadimenti che 
ritornano al presente. Ossessioni in 
chiaroscuro di percezioni reali e 
finte. La spiaggia e il mare avvolti 
nella notte come immagine primordia- 
le, punto di partenza e di ritorno 
verso percorsi di non - ritorno - come 
i tutti i film di Ferrara -. Digressione 
e perdizione nel baratro della droga e 
dell'alcol in chiave visionaria, aperto a 
mondi psichedelici dove il prima e il 
dopo si combinano e si scombinaho. 


BLACK 


Black out ultimo film di 
Abel Ferrara, conferma 
la sua visionarietà e il 
suo tocco inconfondibile 
di fare cinema. Splendi- 
do l'inizio di questo film, 
dove con piccoli dettagli 
e inquadrature, il regista 
riesce a creare l'atmo- 
sfera pacata e decaden- 
te nelle sequenze am- 
bientate a Miami: l'in- 
contro - l'albergo - la 
fine del giorno. Rispetto 
all'oscurità di tanti altri 
suoi film, questo ha 
molti momenti 


inem 


culti Aere 


di luce e alla luce del 
giorno. ۱ 

Film sull'immagine che 
discorre tutte le sue 
possibilità di essere 
tale: cinema, pittura, 
video e fotografia. 
Inestricabile intreccio 
dei linguaggi visivi e i 
loro mezzi di realizza- 
zione, con la presenza 
ossessiva della 
videocamera e l'utilizzo 
delle sue immagini sgra- 
nate all'interno del film. 


` Black out è costruito su 


visioni possibili e impos- 


sibili, magistralmente 
realizzate da Ferrara, 
dove ogni sequenza 
appare fintamente vera 
e dove si riesce a capta- 
re la leggerezza e disin- 
voltura del fare/girare 
film. 

Regista d'estreme 
visioni, il suo " The 
Addiction ۲ è forse il 
film più filosoficamente 
d'orrore e d'orrore 
filosofico, degli ultimi 
anni. Black out invece è 


sospeso tra luci e ombre 


prima del nero totale. 


Phra ER 


Ogni livello o rango della classe 


Maori aveva un suo proprio ta- ` 


tuaggio di riconoscimento. 

Il [inguaggio e la discendenza 
dovevano essere riconosciuti uf- 
ficialmente dai parenti o dai su- 
periori e questo riconoscimento 
era condizione indispensabile per 
potersi tatuare. 

La società era divisa in sei classi 
sociali: ا‎ ARIKI , capo tribù e sa- 
cerdote, considerato discenden- 
te diretto degli dei; i TANA 


appartenenti alla famiglia reale; i 


RANGATIRA , nobili; i TUTUA 
, la classe media; i WARE, la clas- 
se inferiore; i TAUREKAREKA , 
gli schiavi. 

` Salire di grado nella scala sociale 
era possibile, ma doveva essere 
deciso dal Ware Wananga < il col- 
legio dei saggi? . 

La promozione poteva essere 
vitalizia o poteva essere trasmessa 
in eredità ai propri discendenti: 
anche queste differenze erano 
specificate nel moko. Un ulterio- 

| resegno di riconoscimento ripor- 
` tato dal moko era quello che in- 
dicava le persone di alto rango che 
servivano quelle di un rango su- 
periore al loro: guer rieti , giardi- 
nieri o servitori. Nel loro moko 
era indicato sia از‎ loro rango che 
la loro occupazione. 


Le informazioni continue nel. 


moko avevano la stessa rappresen- 
tazione grafica e collocazione in 
tutto il Paese , anche se vi pote- 
vano essere delle piccole varianti 
dovute allo stile tribale locale all 
artista che lo eseguiva o a piccole 
innovazioni locali . La faccia é di- 
visa in due da una linea verticale 
centrale e ognuno dei due lati 
corrisponde ad ascendenti diversi: 
nella magior parte delle tribù il 
lato sinistro sTAHA ۸۸۸۱۷۱۱۰ si ri- 


culti û Bulfure . 


ferisce agli ascendenti paterni e 
quello destro TAHA ۵ 
quelli materni. 

I disegni nei due lati del volto 
che sembrano simmetrici, non 
sempre lo sono. 

A volte un lato può esere del 
tutto privo di segni se quel lato 
corrisponde ad antenati che. non 
sono abilitati ad avere tatuaggi in 
quell’ area , perchè non apparten- 
gono a quel dato rango ۰ 

Le principali suddivisioni del 
volto ed i segni che in essi veniva- 
no fatti sono i seguenti. 


NGAKAIPIKIRAU <A> 

Comprende le due zone trian- 
golari ai due lati della linea che 
divide in due la fronte. I segni rap- 
presentano i vari ranghi: Taiopuru 
: 6 il rango più alto; Ahupiri : capo 
di un distretto che conprende più 
di una confederazione di tribu; 
Arikinui : capo di una confedera- 
zione di tribù; Arichi : capo di più 
tribù o villaggi. 


NGUNGA <B> Comprende la- 


zona triangolare della fronte so- 
pra le sopracciglia , i raggi sim- 
metrici indicano la posizione so- 
ciale , anche le spirali sulla punta 
del naso fanno parte del 
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I SIGNIFICATI DEL 
TATUAGGIO MOKO 


NGUNGA e indicano una perso- 
na di conoscenza. 

UIRERE <C> Questa zona ai due 
lati del naso é riservata ai segni che 
indicano la tribù di appartenenza. 
UN’ ampia spirale sulla parte in- 
feriore della guancia decorata con 
piccole spine identifica un guer- 
riero, 

solo il figlio primogenito può 
tatuarsi una spirale sulla parte alta 
delle guancie . 

UMA <D> 

Questa zona contiene informa- ` 
zioni sulla discendenza materna o 


i paterna. 


RAURAU <E> 

Questa zona contiene la firma 
o il segno di identificazione della 
persona . 

TAIOHOU «F> 

Qui vengono incisi i sinboli che. 
identificano il mestiere: scultore 
«giardiniere ecc. ` 

WAIRUA <Q? 

In questa parete viene segnato 
il rango dell’ individuo e se que- 
sto é stato confermato dai Con- 
sigli superiori . Un capo tribù é 
identificato da due linee che par- 
tono dal labbro e finiscono in due 
spirali girate verso |’ interno. 

TAITOTO <H> 

Qui sono indicati i diritti ere- 
ditari dell’ individuo. Ad esenpio 
se ci sono tre spirali che partono 
molto vicine i mento e queste 
sono unite da tre linee verticali all‘ 
orecchio, significa che chi le por- 
ta fa parte della famiglia reale ed 6 
۲ erede del" ARIKI, il quale porta 
la stessa spirale molto più vicina 
all’ orecchio. 

Con) il significato del moko la 
sciamo i MAORI , per riscoprire 
nel prossimo numero un altro 
popolo che amava tatuare il pro- 
prio corpo i POLINESIANI. 
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یک 8 


Continuano nel mi- 
gliore dei modi gli 
appuntamenti con la 
musica dal vivo che 
stanno arricchendo 
la nostra città. An- 
cora non si è spenta 
l'eco delle belle sera- 
te trascorse insieme 
a Subsonica e Parto 
delle Nuvole Pesanti, 
che già si prospetta 
un nuovo evento da 
non perdere. Tra una 
decina di giorni tor- 
nano a Cosenza i 
Modena City 
Ramblers che pre- 
senteranno dal vivo, 
in un concerto che si 
terrà all’auditorium 
del Liceo Classico il 
10 Aprile prossimo, le 


canzoni del loro ulti- 
mo album “Terra e 
libertà”. L'appunta- 
mento in realtà è 
doppio visto che 
alcuni dei componenti 
dei Modena saranno 
miei ospiti la sera del 
9 negli studi di RLB 
per una puntata 
speciale di Sotterra- 
nei Pop. Come sem- 


| pre in questa sede 


ripercorriamo breve- 
mente la storia del 
gruppo per presen- 
tarlo a quanti ancora 
non lo conoscessero. 
IMCR si formano 
all’inizio degli anni 


novanta con il solo 
intento di suonare 
musica per gli amici. 
La loro prima carat- 
teristica era quella di 
mischiare le origini 
emiliane con la pas- 
sione per il punk ed il 
folk irlandese, ed in 
questa ottica si 
sono sviluppate le 
prime esperienze 


. fatte in quel di Dubli- 


no dove fra i tanti 
“Busker” (musicisti di 
strada) era facile 
imbattersi in una 
strana congrega che 
poteva essere scam- 
biato per un gruppo 


venerdì 
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locale se non fosse 
che, ad un attento 
esame, si scopriva 
che cantava in dialet- 
to emiliano. Nel 1993 
il demo Combat Folk, 
nel quale convivevano 
punk, folk irlandese e 
canti della resisten- 
za, presentava al 
pubblico i Modena, e 
l’anno successivo 
maturavano i tempi 
per l’album d'esordio 
“Riportando tutto a 
casa” che veniva dap- 
prima pubblicato 
dalla Helter Skelter e 
successivamente 
dalla Blackout- 
Mercury. Il disco ben 
presto conquisto 
migliaia di italiani con 
il suo cocktail di cul- 
ture solo apparente- 
mente diverse fra 
loro. Ma sono so- 
prattutto le esibizio- 
ni dal vivo che creano 
il caso MCR racco- 
gliendo adepti in ogni 
parte dello stivale. 
Ed è proprio in que- 


sto contesto 
che man mano la 
musica dei Mo- 
dena comincia a 
cambiare conta- 
minandosi con il 
rock e trasfor- 
mando la forma- 
zione, con diversi 
avvicendamenti 
e con la parteci- 
pazione di vari 
ospiti (da Bob 
Geldof a Paolo Rossi, 
dai Chieftains alle 
Mondine di Novi), in. 
una sorta di session 
itinerante. Il secondo 
cd “La grande fami- 
glia” evidenzia que- 


sto aspetto e accre- 


sce il consenso intor- 
no alla band. Conti- 
nua la fase di 
maturazione del 
gruppo che per il 
terzo lavoro rivolge la 
sua attenzione al- 
l'immaginario lette- 
rario sudamericano 
di Gabriel Garcìa 
Marquez e Luis 
Sepùlveda. 

“Terra e Libertà” 
rappresenta un 
viaggio verso 
l'utopia sulle orme 
di quello compiuto 
dai francesi Mano 
Negra, nel quale si 
rincorro i sogni di 


sico di Emiliano 
zapata e “el sup” 
Marcos, sostano 
nell’allegra follia 


riscatto del Mes- 
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delle feste itineranti, 
che fanno ballare e 


sorridere anche nella 
Colombia dei narcos. 
La tournèe di que- 
sto disco, che arriva 
a giorni anche a ۰ 
Cosenza, ha portato 
la patchanka celtica 
dei Modena un po’ 
dappertutto com- 
presi la Bolivia, dove 
hanno suonato in 
occasione 
del Encuentro 
Mondial di 
Vallegrande, in me- 
moria di Ernesto Che 
Gruevara; e Cuba ` 
dove il gruppo 
emiliano si è esibito 
nella Piazza della 
rivoluzione davanti a 
100.000 persone 
ma anche in versione 
busker per i vicoli 
del Havana vecchia. 
Sarà così anche da ۰ 
noi? ۱ 
ELISENO 
SPOSATO 


ہے مخ تجح ور 


-a gr چ‎ RE o 


TAM TAM REM 


WKH CAY. 


ل 
cd‏ 
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